
rip a ra rs i dopo lan ta nav igazione, difficilmente si potria m an­
tenere in una lunga oppugnazione. T u ttav ia  non sta S. M. 
senza qualche tim ore anche d i questo; perciocché la esperienza 
ha d im o stra to , l’anno 1 5 65 , non esser cosa del tutto  diffìcile 
ai suoi nem ici il darle molestia anche in queste parti. Poiché 
un num ero di sette ovvero ottocento soli F rancesi v en tu rie ri, 
per non d ir  v a g a m u n d i, capitano de’ quali era  un Gioan R i- 
bao  (1) lu te rano , s’andarono con alcune navi a m ettere nella 
F lo rid a  in certo luogo opportuno e d i gran passo a quelle na­
vigazioni, e fortificatisi in te rra  diedero notabilissim o d isturbo 
alle cose di S. M . , e posero in  estrem o pericolo tu tta  quella 
navigazione. E  con tutto  che non avessero d’alcuna parte  aiuto 
nessuno , durando allora la pace con F rancesi, nondim eno ci 
fu  grandissim a difficoltà e lunghezza a discacciarli ; c quelli 
che tra ttavano  e intendevano per S. M. le cose delle Indie ne 
fecero per la espulsione tanta allegrezza come se le avessero 
quasi riacquistate  d i nuovo. Ma oltre di c i ò , quello che in 
una consim ile inv as io n e , che u n ’altra  volta potesse occorrere, 
dà m olta causa di pensarvi è , che dissem inando i F rancesi 
ugonotti da per tu tto  ove vanno le loro e resie , gran  pericolo 
sarebbe che quegli Ind iani nuovam ente rid o tti al culto della 
vera religione cristiana , e per ciò ancora m obili ed inconstan ti, 
vedendosi a proponere r iti  e costum i d i p iù  licenza, non s’appi­
gliassero più facilm ente a quelli e causassero sedizioni e p ar­
zialità di religione etiam  in  quelle parti. I l che essendo molto 
ben conosciuto da S. M. le dà cagione di sta re con gli occhi 
aperti ; e subito che l’ anno passato intese che nella Roccella 
di F ran c ia  s’apprestavano navilj per navigare in  nuovi p aes i, 
ella fece tu tte  quelle diligenze necessarie p er rip a ra re , che le 
parvero opportune. Voglio per questo , Sereniss. P rin c ip e , aver 
detto che con tu tto  che queste Indie siano tan to  lontane da 
questo nostro m ondo, possono nondim eno per il sito esser in ­
vase dai nem ici di S. M ., ed è necessario custod irle  con una 
perpetua cu ra . E  non m ancano m olti ancora che dicono che 
se Francesi o Inglesi si risolvessero un giorno di andar im prov­
visamente ad assaltare e occupare las islas de los A zores , tanto

(1) V eggasi nel p re c e d e n te  vo lum e la  n o ta  2  a pag . 156.
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